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“Festa per Mamma Rosa”                    
 

Ieri non splendeva il bel sole di metà giugno, quando i cani dello Snat sono saltati dal pontile di Valmarana nella “Brenta”, gonfia 
d’acqua corrente, per presentarsi alle centinaia di persone stipate lungo gli argini. Questo però non ha intralciato la festa annuale del 
canile di mamma Rosa: tante le persone con i loro amici a quattro zampe. Si sono visti cani di pura razza tipo dogue de bordeaux, 
pastori tedeschi, collie, pitbull, retriever, volpini…, passeggiare tra il verde in mezzo a simpatici meticci. Tutti, insieme ai cani della 
guardia di finanza, dell’associazione dog friends e a noi dello Snat , intervenuti per aiutare il canile che non gode di alcun aiuto 
finanziario istituzionale, ma che  raccoglie  e cura randagi e cani abbandonati. 

Il nostro gruppo ha iniziato per primo con la dimostrazione di salvataggio in acqua: gommone in acqua, conduttori in muta, 
Valentina, la nostra speaker, sul ponte, cani carichi di voglia di fare, però costretti in uno spazio angusto, tantissime persone lungo 
gli argini da una parte e dall’altra. 
 Ecco la presentazione cane-conduttore, Valentina chiama i nomi e la coppia salta nell’acqua, torbida dalle piogge recenti e con forte 
corrente. Tutti bravi nel salto. 
Scooby-doo, un giovane terranova, non vuol saltare per raggiungere il padrone in acqua e si aggira guaendo sul pontile. Un  
saccente signore del pubblico esclama a voce alta: “desso i lo ciapa e e ‘o buta coa forsa!”, non aggiunge altro perché, Valentina 
spiega che può succedere: un cane va rispettato, va convinto, incentivato ad agire, ma se ci sono dei problemi, non vanno certo 
risolti con la forza! (Scooby-doo ha sofferto di mal d’orecchi per tutta la settimana, ecco la spiegazione).  
Tutti gli esercizi sono stati applauditi e i commenti dei presenti erano di incredulità e di ammirazione sia per gli iniziali riporti di 
oggetti caduti in acqua (vedi Sophie, Ettore, Luna, Belle) 
che per i salvataggi veri e propri di naufraghi (Peggie, Zampa,Oliver,Asia,Tom). 
Spettacolare e molto applaudito il salvataggio di sette persone, cadute in acqua, tramite una corda galleggiante portata da Belle sulla 
riva opposta del fiume:  quasi tutti i naufraghi sono riusciti ad aggrapparsi, uno viene trasportato a valle dalla corrente e grida in 
preda al panico, ma arriva Peggie, mandata da Antonio, al recupero del malcapitato. Sollievo e applausi da parte dei presenti. 
La festa continua con la dimostrazione di bravura nella ricerca della droga da parte dei cani della Guardia di Finanza: un pastore 
tedesco e un labrador hanno dato prova di quanto e di come il loro fiuto veniva esercitato nella ricerca di sostanze tossiche. 
 Personalmente mi sono meravigliata di questo: quando i cani dei finanzieri erano al guinzaglio dei conduttori, si comportavano da 
cani normali, nel senso che annusavano in giro gli altri cani, si facevano accarezzare dalle persone, tiravano il guinzaglio abbaiando, 
ma quando è stato impartito l’ordine di “cercare”tra le borse sparpagliate, si sono concentrati solo su quello, sembrava che il 
contesto intorno non esistesse: persone e altri cani non significavano niente per loro!   
Ci è stato ampiamente spiegato che i cani cercano la droga, non perché sono drogati loro, ma perché vengono poi compensati dal 
loro conduttore con momenti gratificanti di gioco con una specie di “asciugamanino” arrotolato che piace molto ai cani. 
La filata dei cani presenti, con tanto di bandana colorata e numero, ha preceduto la lotteria con premi tutti “canini”. Purtroppo verso 
sera ha iniziato a rinfrescare e a piovere, ma la giornata è stata festosa e allegra. Arrivederci al prossimo anno!   
 

Paola - TOM 
 


